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REGOLAMENTO SQUADRA NAZIONALE 

“TIRO CON L’ARCO DA CACCIA”  
  

Art. 1 - SCOPI 
  

1.1 - La F.I.D.A.S.C., nell’ambito dei propri fini istituzionali, di cui all’art. 2 dello Statuto 
Federale, organizza annualmente un Campionato Italiano, (individuale, a squadre e 

binomio di genere), e un Campionato Regionale, con gare regionali, di Tiro con l’Arco da 
Caccia. 

 
1.2 - La Federazione può partecipare ad eventi internazionali con la propria 

rappresentativa denominata “Rappresentativa Nazionale”. 

   
 

Art. 2 - FORMAZIONE DELLA SQUADRA NAZIONALE 
  

2.1 - Ogni anno viene costituita, tramite una gara di selezione, una rappresentativa di 
atleti denominata “Squadra Nazionale Italiana tiro con l’arco da caccia” composta da 1 

atleta maggiorenne (maschile e femminile) per tipologia di arco.  
 

2.2 - La gara di selezione dovrà essere effettuata nei mesi di giugno o luglio, e 
comunque entro due mesi da un evento internazionale a cui è possibile partecipare, 

secondo la tipologia di gara “International Round” del Regolamento Sportivo. 
 

2.3 - Per ogni tipologia di arco sono ammessi a partecipare alla gara di selezione il 
Campione Italiano in carica, e i primi 4 atleti qualificati nella ranking nazionale 

(Campione Italiano escluso) al momento della gara. 

 
2.4 - L’accesso alla ranking nazionale è effettuata prendendo le due migliori gare della 

tipologia “Caccia e tiro” e le due migliori gare della tipologia “Hunter” dal 1° gennaio di 
ogni anno, effettuate nell’intero territorio nazionale. 

 
2.5 - È facoltà del Commissario Tecnico della disciplina integrare con atleti, massimo 3, 

non compresi all’art. 3.4. 
 

2.6 - Sarà selezionato quale membro della “Squadra Nazionale Italiana tiro con l’arco da 
caccia” chi avrà raggiunto il punteggio più alto in ogni tipologia di arco. 

 
2.7 - Il Commissario Tecnico è individuato dal Coordinatore Nazionale. In mancanza di 

una figura idonea a ricoprire la qualifica di Commissario Tecnico, tale figura sarà 
ricoperta dal Coordinatore Nazionale della disciplina tiro con l’arco da caccia. 

 

2.8 - Il Commissario Tecnico potrà avvalersi di massimo 2 collaboratori, da lui stesso 
indicati al Coordinatore Nazionale. 
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2.9 - Su indicazione del Commissario Tecnico sentito il Coordinatore Nazionale nel corso 
dell’anno potranno essere effettuati uno o più raduni della Squadra Nazionale presso una 

delle società affiliate alla Federazione. 
 

2.10 - Su indicazione del Commissario Tecnico potranno essere convocati al raduno della 
Squadra Nazionale anche cadetti e juniores. 

 
2.11 - In occasione del raduno la società ospitante dovrà garantire un campo gara con 

piazzole di tiro. 
 

 

Art. 3 - PARTECIPAZIONE AD EVENTI INTERNAZIONALI 
 

3.1 - In occasione di eventi internazionali la “Squadra Nazionale Italiana tiro con l’arco 
da caccia” potrà partecipare all’evento in rappresentanza della Federazione. 

 
3.2 - Se un atleta facente parte della “Squadra Nazionale Italiana tiro con l’arco da 

caccia”, rinuncia alla partecipazione all’evento internazionale o è impossibilitato a 
parteciparvi, sarà integrato qualora il Commissario Tecnico lo ritenga necessario, 

dall’atleta che nella stessa categoria alla selezione risulti qualificato nella posizione 
subito sotto quella del rinunciatario. 

 
 

Art. 4 - NORMA TRANSITORIA 
  

4.1 - La FIDASC si riserva di introdurre modifiche al presente Regolamento, qualora 

fossero necessarie per la miglior riuscita delle prove.  


